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La scuola Dante inaugura “Favolando” 
il laboratorio che accoglie tutti i bambini

PIACENZA 
●  Il 19 marzo alla scuola dell’in-
fanzia “Dante” si svolgerà l’inau-
gurazione del laboratorio “Favo-
lando”, esperienze di lettura, ri-
cerca e scoperta, condivisa da 
scuola, bambini e famiglie, fino 
alla fine dell’anno scolastico, 
aperta a tutte le famiglie del ter-
ritorio, per poter accogliere an-
che quei piccoli che non hanno 
avuto la possibilità di inserirsi 

nelle scuole dell’infanzia.  
Un progetto - sostenuto dalla 
Fondazione di Piacenza e Vige-
vano - finalizzato a incrementa-
re possibilità di integrazione e 
dialogo ed offrire ai bambini pos-
sibilità di crescita in tutti i campi 
di sviluppo. La scuola dell’infan-
zia “Dante” è nota per le sue com-
plessità: la scuola più grande di 
tutta la regione, che conta al suo 
interno ben 25 distinte naziona-
lità. «In questi anni - spiegano gli 
organizzatori dell’evento - abbia-
mo cercato di leggere e trasfor-
mare la complessità in ricchezza 
e operato tanto per costruire una 
scuola fondata su una piena e La scuola dell’infanzia Dante

realizzata idea di integrazione ed 
inclusione. L’edificio che accoglie 
la sede non è particolarmente 
adatto ad una scuola dell’infan-
zia. Abbiamo cercato di aggirare 
questo ostacolo (con la speranza 
di trovare presto una collocazio-
ne adeguata ai bisogni della scuo-
la insieme all’istituzione comu-
nale), lavorando sugli ambienti. 
Grazie a tanta formazione, crea-
tività e passione dei docenti, sia-
mo riusciti a cambiare il volto del-
la scuola, puntando sulla costitu-
zione di ambienti cooperativi ed 
interattivi. La nostra nuova bi-
blioteca costituisce l’ultimo pre-
zioso elemento che completa 
questo quadro: uno spazio dedi-
cato al racconto, alla condivisio-
ne, studiato per incentivare le re-
lazioni ed aprirsi a tutto il territo-
rio circostante». Il 26 marzo inve-
ce, il Quinto circolo, sta organiz-
zando, insieme a tutti i docenti, 
ai suoi 800 bambini, alle loro fa-
miglie ed al mondo associativo 

attivo in città, una manifestazio-
ne che celebri il tema dei diritti, 
in una fase storica e sociale che 
richiede di affrontare il tema 
dell’universalità dei diritti a qual-
siasi età. L’evento si svolgerà pres-
so il Parco della Galleana di Pia-
cenza. Saranno coinvolte tutte le 
scuole del Circolo. Bambini e ge-
nitori si alterneranno, come in 
una staffetta, e si esibiranno pres-
so uno spazio nel parco, condivi-
dendo le loro riflessioni sul tema. 
Sarà un momento di crescita per 
tutta la comunità educante, in 
termini di acquisizione di valori 
e di relazione. La giornata sarà re-
sa ancora più interessante da mo-
menti musicali e dalla partecipa-
zione straordinaria della scrittri-
ce e poetessa Beatrice Zerbini. 
Non mancheranno le associazio-
ni, da Emergency ad Amnesty in-
ternational, ad Mce. 
Saranno presenti le istituzioni e 
un rappresentante dell’Ufficio 
Scolastico Territoriale. _red.cro.

Il progetto offre un servizio 
anche a coloro che sono 
rimasti esclusi dalle materne

Amici del Romagnosi, Carini presidente

PIACENZA 
●  Il presidente dell’associazione 
Amici del Romagnosi, Davide 
Tramontano e la consigliera Ila-
ria Fermi hanno presentato le lo-
ro dimissioni dalla carica. Dopo 
il rinnovo del Consiglio di Ammi-

nistrazione con l’ingresso di 
Emanuela Ghizzoni, la prima dei 
non eletti, il cda ha designato 
all’unanimità per la carica di pre-
sidente Marco Carini, data la sua 
pluriennale esperienza nell’am-
biente scolastico dell’istituto Ro-
magnosi. Il professor Marco Ca-
rini (in pensione dal 2022) si è 
detto pronto a far ripartire le atti-
vità dell’associazione, insieme 
Lorenzo Cavagna, che ha mante-
nuto la carica di vicepresidente 

per assicurare un supporto co-
stante e un passaggio di conse-
gne. Inoltre, viene sostenuto 
dall’aiuto dei membri del consi-
glio d’amministrazione, ovvero il 
già citato vicepresidente Cava-
gna, la segretaria Maurizia Vene-
ziani, Davide Tramontano, Ste-
fania Zanfrisco, Franca Cantoni, 
Emanuela Ghizzoni. 
Durante la riunione si è discusso 
sulla convocazione della prossi-
ma assemblea dei soci per la se-

conda settimana di aprile. Segui-
rà comunicazione ufficiale ai so-
ci. L’associazione è stata fondata 
il 27 novembre del 2003, duran-
te una cena di classe, dagli stu-
denti della classe 5A diplomati 
nel 1965, che avevano a cuore il 
futuro dell’Istituto in cui hanno 
studiato. 
La mission era quella di mante-
nere e sviluppare il legame sorto 
tra coloro che hanno frequenta-
to a vario titolo l’Istituto Roma-

Rinnovati i vertici 
dell’associazione degli ex 
alunni dello storico istituto

L’istituto Romagnosi

gnosi e di favorire l’incontro tra 
diplomati di diverse generazioni 
affinché dal confronto fra diffe-
renti esperienze di lavoro e di vi-
ta si possano sviluppare rappor-
ti interpersonali utili all’accresci-
mento culturale, professionale ed 
umano degli associati. L’attività 
dell’associazione prevede, tra l’al-
tro, l’organizzazione di conferen-
ze, convegni e concerti, l’assegna-
zione di borse di studio agli stu-
denti meritevoli, lo scambio di 
esperienze culturali e professio-
nali con il mondo delle imprese, 
della scuola e dell’università e 
con gli ordini professionali.  

_red.cro.

Africa Mission 
e servizio civile 
sono sei i posti 
disponibili

PIACENZA 
●  Scade questo giovedì la proroga 
per il bando del servizio civile 2024 
rivolto ai giovani fra i 18 ed i 29 an-
ni. Tanti sono i progetti diversifica-
ti in moltissimi settori ai quali è pos-
sibile partecipare disponendo di un 
anno circa del proprio tempo. Afri-
ca Mission - Cooperazione & Svilup-
po offre una opportunità unica a sei 
ragazze e ragazzi  che volessero co-
noscere un angolo di mondo sor-
prendente, qual è l’Uganda. 
L’istituzione piacentina negli anni 
ha regalato a centinaia di giovani 
piacentini e di tutta l’Italia esperien-
ze originali che hanno cambiato la 
vita degli stessi volontari e dei coe-
tanei ugandesi ai quali si sono de-
dicati. 
«Una esperienza che ti cambia den-
tro» commenta Camilla Marion, che 
con Maria Fiorani, Daniele Contini 
hanno vissuto il servizio civile in Ka-
ramoja, nel nord Uganda, negli an-
ni difficili della Pandemia da Covid.  
«Un tempo della propria vita che 
consiglio vivamente - aggiunge Fio-
rani -, ti cambia profondamente de-
dicarti agli altri, è stato molto bello 
e arricchente».  In quel periodo, poi 
prolungato, Maria aveva conosciu-
to Daniele, il suo futuro marito «an-
che se metterei in secondo piano il 
nostro incontro, certamente impor-
tantissimo,  abbiamo vissuto al cen-
to per cento i valori positivi che illu-
minano la nostra vita. E ricco per 
averci acceso amicizie fra giovani di 
ogni parte d’Italia coi quali siamo 
ancora in contatto». 
Per info telefonare ai numeri: 0523 
499424/84 e +39 3206711188. _MVG

Questo giovedì scade  
il termine della proroga  
per il bando del 2024

Patrizia Soffientini 

PIACENZA 
●  La dignità parla. Ha la voce di un 
padre e tradisce un’ansia profon-
da. Non c’è da stupirsi che su una 
lista d’attesa al collocamento mi-
rato di 1.450 invalidi c’è chi non 
gioisce per i 321 assunti lo scorso 
anno (fortunatamente in aumen-
to), ma si affaccia sul baratro di chi 
il lavoro non ce l’ha.  
Giuseppe Albano è nato a Milano, 
a 13 anni è arrivato a Piacenza do-
ve vive con la sua famiglia, ha fat-
to il garzone da giovane, il fattori-
no e tanto altro. Oggi lancia un ap-
pello: «Datemi un lavoro, mi ba-
stano 600-700 euro al mese».  
A 45 anni è invalido al 50 per cen-
to e fino a dicembre ha comunque 
potuto lavorare in un supermerca-
to, occupandosi di sicurezza. «A fi-
ne dicembre mi hanno comunica-
to che il contratto era cessato, l’ap-
palto non era stato rinnovato e il 
medico della sicurezza del mio da-
tore ha detto che non ero più in 
grado di svolgere quella mansio-
ne». Una guardia giurata percorre 
chilometri  in continua sorveglian-
za dei reparti. Giuseppe lavorava 
4-5 ore al giorno. Certo non è con-
sigliato a chi soffre di artrite reu-
matoide, con una schiena messa 
decisamente male e la recente dia-
gnosi di fibromialgia. Ci sono pro-
blemi di deambulazione. Le cure 

«Sono invalido, datemi lavoro» 
L’appello accorato di un padre

e le terapie del caso combattono il 
dolore.  «Sono disabile e purtrop-
po mi trovo in una bruttissima si-
tuazione. Sono iscritto alla catego-
ria del collocamento mirato e so 
che le mie funzionalità non mi per-
mettono di fare certe cose».  
Però Giuseppe di volontà ne ha da 
vendere, si tratta solo di intercetta-
re la mansione giuste e del resto 
questo tema riguarda tutti gli inva-
lidi in cerca di lavoro.  
«A stare a casa tutto il giorno mi 
viene la depressione, mia moglie 
lavora ma ha uno stipendio di 800 
euro al mese, serve a pagare l’affit-
to della casa popolare, poi ci si de-
ve mangiare e pagare le bollette di 
gas e luce». Due figli adolescenti, 
di 14 e 9 anni, hanno tante neces-
sità, basterebbe pensare al costo 
dei libri («oggi devo pensarci su, 
anche solo per portare mio figlio al 
McDonald’s...»).  Qualche aiuto ar-
riva dai Servizi sociali («ma non ho 
chiesto il reddito di cittadinanza») 
però è una goccia nel mare dei bi-
sogni.   
«Spero che ci sia un imprenditore 
che mi possa dire che rispetta i 
miei canoni di salute, per il resto 
sono disposto a tutto, sono un bra-
vo montatore meccanico, elettri-
cista, ho avuto un tempo la pro-
prietà di un negozio di alimentari, 
fino a quando non è morto mio fra-
tello ed è cambiato tutto». Anche 
ascoltarlo è una faccenda di digni-
tà.

DOMANI ALLA MULTISALA POLITEAMA 

“Romeo è Giulietta” al Cinema d’Argento 
fra passioni del cuore e voglia di vendetta 

PIACENZA 
●  Appuntamento domani, mercole-
dì 13 marzo alle 15, alla Multisala Po-
liteama, con la rassegna “Cinema 
d’argento”. In cartellone questa set-
timana, con biglietto di ingresso al 
prezzo speciale di 3 euro, il film “Ro-
meo è Giulietta” (Italia, 2024) diret-
to da Giovanni Veronesi. Nel cast, Ser-
gio Castellitto, Pilar Fogliati, Marghe-
rita Buy e Geppi Cucciari. Federico 
Landi Porrini, famoso regista teatra-
le ormai al tramonto (Castellitto), in-
tende concludere la sua carriera con 
il “botto”, allestendo “Romeo e Giu-
lietta” per il Festival di Spoleto. Pur-
troppo le attrici e gli attori che si pre-

sentano al casting non lo convinco-
no, e vengono scartati con arrogan-
za e malagrazia. Ciò scatena la voglia 
di vendetta di una giovane coppia, 
che sogna di trasferire sul palcosce-
nico la propria stessa passione sen-
timentale. 
La messa in scena del capolavoro di 
Shakespeare diventa nel nuovo film 
di Giovanni Veronesi lo spunto per 
una rivisitazione delle commedie en 
travesti. “Romeo è Giulietta” si con-
fronta infatti con fortunati preceden-
ti – “Shakespeare in love”, “Tootsie” 
“Victor Victoria” e ovviamente “La 
dodicesima notte” scespiriana – e vin-
ce la sfida grazie al taglio aggiorna-
to e frizzante nonché agli interpreti.

Con due figli lo stipendio della moglie non 
basta. «Sono un bravo montatore meccanico, 
un elettricista, non mi tiro indietro»

PIACENZA 
●  Si terrà giovedì 21 marzo l’as-
semblea dei soci di “cittàcomu-
ne” (associazione politico- cultu-
rale) per gli adempimenti statu-
tari: approvazione bilancio an-
nuale, rinnovo delle cariche asso-
ciative. Si terrà alle ore 21 nella ser-
ra Ghizzoni-Nasalli, via Gregorio 
X, 9, a Piacenza. 
L’assemblea - viene osservato 
dall’associazione - è soprattutto 
«un’occasione per discutere del 
fatto e del da farsi, confrontando-
si tra il maggior numero possibi-
le di soci in un momento non fa-
cile, giunti ormai al diciottesimo 
anno di attività, sempre autoge-
stita con l’impegno volontario e 
totalmente autofinanziata».  
Sarà presieduta da Simona Sof-
fiantini, che ha coordinato il diret-
tivo uscente. Il tesoriere Massimo 
Gardani presenterà il bilancio 
economico, anche nella prospet-
tiva di mantenere l’attuale sede 
dell’associazione per i prossimi 
anni. Il presidente Gianni D’Amo 
darà conto dell’attività politico-
culturale svolta, delle scelte per il 
tesseramento 2024, di un possibi-
le programma di lavoro. _r.c.

Cittàcomune 
l’assemblea 
vota bilancio  
e nuove cariche

Il presidente Gianni D’Amo

L’associazione politico-culturale 
si ritroverà giovedì 21 marzo 
nella serra Ghizzoni-Nasalli
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Città e Provincia
Disabilità e occupazione 
Riflettori accesi sul collocamento mirato. Un tema 
che tocca un migliaio di imprese piacentine tenute 
all’obbligo di assumere invalidi.

Invalidi, quel desiderio di potere lavorare 
più assunti (321) ma liste d’attesa per 1.450

15 dipendenti, mentre prima l’im-
posizione riguardava 30 occupati in 
azienda (e serve una invalidità di ol-
tre il 45 per cento). Non è stato pos-
sibile invece conoscere la disponi-
bilità di posti effettivamente vacan-
ti oggi, purtroppo il dato è ancora in 
elaborazione, ma negli anni si os-
serva un poderoso aumento dei nu-
meri: i posti vacanti a fine 2020 era-
no 250, a fine ‘21 erano già 407 e ad-
dirittura erano saliti al 969 a fine ‘22. 
Un crescendo significativo e forse 
oltremodo difficile da gestire. Pia-
cenza ha i “polmoni” occupaziona-
li giusti per assorbire tutti quanti? 
La domanda resta aperta.  
E mentre in questi giorni la Uil in 
Lombardia ha lanciato un allarme 
sull’enorme numero di posti sco-
perti, la Uil piacentina afferma che 
storicamente il dato medio di richie-
ste si aggirerebbe addirittura sulle 
3.500  e con circa 200 collocazioni 
annuali, specie nel settore pubbli-
co, mentre il privato - riferisce il sin-
dacato - può scegliere di pagare una 
penale per tre anni di 43 euro al gior-
no e così ottenere l’esonero delle as-
sunzioni. Meglio la multa del disa-
bile.  
Un dato utile su Piacenza arriva an-
cora da Anmil - ma riferito a due an-

ni fa - quando su 987 aziende pia-
centine soggetto ad obbligo di as-
sunzione, 28 si erano chiamate fuo-
ri, manifattura e trasporti sono i set-
tori dove una certa complessità del 
lavoro taglia in maniera forse natu-
rale le opportunità dei portatori di 
disabilità. Peraltro individuare la 
mansione giusta non è mai facile, 
spiegano ancora all’Anmil. 
Detto ciò le cose sono negli anni mi-
gliorate. E per fortuna. Il dato più fre-
sco:  nel 2023 - conferma l’Ufficio 
provinciale del Lavoro - sono stati 
effettuati 321 avviamenti di lavora-
tori disabili presso aziende private 
del territorio e 13 persone sono sta-
te assunte da parte della Pubblica 
Amministrazione. Poche, quest’ul-
time.  Ma Anmil Piacenza, osserva 
che le assunzioni delle pubbliche 
amministrazioni, prendiamo le Fer-
rovie dello Stato, hanno una gestio-
ne regionale. Il dato potrebbe esse-
re sotto stimato su Piacenza.  
Poi c’è la partita di quegli aspiranti 
al lavoro che non hanno una dia-
gnosi funzionale, 170 a Castelsan-
giovanni, 174 a Fiorenzuola, 315 a 
Piacenza. Nell’insieme emerge 
quella spontanea, naturale spinta al 
lavoro e all’integrazione sociale da 
parte di tanti che puntano al collo-

L’ingresso del Centro per l’Impiego di Borgofaxhall

Patrizia Soffientini
 

PIACENZA 
●  E’ un mondo opaco quello 
dell’invalidità al lavoro. Un mondo 
fluido perché i dati sono in continuo 
movimento. Difficile  fotografarne 
il perimetro. Ma a quanto si è potu-
to appurare dall’Anmil, sono 1.450 
le richieste per un  lavoro (il 46 per 
cento di invali civili e il 35 per cento 
di invalidi del lavoro).   
Mentre è certo che lo scorso anno 
sono stati iscritti al collocamento 
mirato ben 405 lavoratori invalidi. 
E sono stati effettuati 321 avviamen-
ti al lavoro (erano 277 nel ‘22). 
Il dato delle richieste in attesa è 
emerso lo scorso dicembre - riferi-
sce Maurizio Manfredi, presidente 
provinciale  Anmil - durante la ri-
unione al Centro per l’Impiego che 
ha visto presenti Anmil stessa (As-
sociazione nazionale invalidi e mu-
tilati del lavoro), Anmic (invalidi ci-
vili), Unione Italiana Ciechi e Unio-
ne Italiana Sordomuti, oltre all’as-
sociazione che riunisce gli invali per 
servizio.  
A governare il collocamento mira-
to è la legge 68 del 1999, che impo-
ne un’assunzione dell’invalido ogni 

« 
C’è una certa 
saturazione e ora 
le liste sono ferme» 
(Brunello Buonocore)

camento mirato regolato dalla leg-
ge 68.  
La legge ha portato dei cambiamen-
ti ma poi il mercato si è come bloc-
cato - commenta Brunello Buono-
core (Asp Città di Piacenza, respon-
sabile servizio disabilità e fragilità so-
ciale) - molte piccole  medie impre-
se hanno assunto, ma ora le liste so-
no ferme, l’obbligo è come saturato.  

Solo 13 inserimenti nella Pubblica Amministrazione. I posti 
vacanti sono in ascesa negli ultimi anni. Mercato bloccato

Eppure Piacenza è la provincia che 
fa più abbinamenti fra impresa e la-
voratore. Forse è il momento dell’au-
to imprenditoria, delle cooperative  
(che consento sgravi) per i portatori 
di invalidità.  E poi c’è il serbatoio del 
lavoro da remoto - osserva Buono-
core - che va incontro a chi ha dime-
stichezza con il computer e magari 
si trova in carrozzina. Vie da battere.

●  Nel piccolo mondo della resi-
denza aperta degli Ospizi Civili di 
via Scalabrini, che fa parte di Asp 
Città di Piacenza, abitano France-
sco C. ed Emanuele V. 
«Se gli inserimenti al lavoro sono 
fatti bene, con cura, il ritorno è ec-
cellente» spiega Brunello Buono-
core (Asp Piacenza) mentre ci ac-
compagna alle rispettive residen-
ze interne.  
Francesco ed Emanuele hanno un 
deficit intellettivo, questo non ha 
impedito loro di trovare un’occu-
pazione stabile e ultraventennale, 
tanto che già accarezzano l’idea del 
pensionamento (ma è ancora lon-
tano pure per loro). 
Francesco ha 53 anni e lavora in 
una azienda piacentina della mec-
canica, fu assunto nel 1998, è 
la O.M.R. Officine Meccaniche Ri-

ghi di Borgonovo. L’azienda è lea-
der nella produzione di raccordi 
per impianti petrolchimici. «Sì, fac-
ciamo tubi per acqua, petrolio, 
gas» racconta Francesco e con or-
goglio enumera una serie di Paesi 
esteri, a partire dalla Germania do-
ve O.M.R. esporta le sue produzio-
ni. 
«Io lavoro nel reparto spedizioni e 
andrò in pensione nel 2035». Fran-
cesco sta benissimo con i suoi 
compagni, il lavoro non gli pesa.  
«Mi alzo alle 5,20, prendo l’auto-
bus davanti alla Ferrovia per anda-
re a Borgonovo».  L’impegno è di 
21 ore la settimana, il lunedì ci si 
rimbocca le maniche dalle 8 alle 
13, poi quattro ore in altre giorna-
te. «Arriva la roba, io monto le cas-
se e ce la metto dentro» sintetizza.  
Massimo rispetto per le regole 

dell’azienda:  cellulare pento, nien-
te orologio, niente bevande alcoli-
che.  Francesco si è destreggiato in 
tanti mestieri, fra cui l’elettricista, 
il muratore, puliva cantine, ha se-
guito corsi all’Ausl. Ed è pure dima-
grito strada facendo da 120 chili 
agli attuali 104. 
Le sospirate ferie d’agosto le ha 
passate a Torre Pedrera, al mare 

della Romagna. «Il lavoro mi fa 
sentire benissimo e questa è l’uni-
ca ditta che mi ha assunto». Capi-
to?!. E c’è pure lo spazio di far tea-
tro con i Manicomics, non a caso 
sopra al letto nella sua stanza è ap-
pesa una carta da gioco con il 5 di 
cuori, grato ricordo della messa in 
scena di “Alice nel Paese delle Me-
raviglie”.  
Per Francesco, come per Emanue-
le, lo stipendio transita automati-
camente all’amministratore di so-
stegno, un avvocato, che gestisce 
le sue spese. 
Emanuele lavora a Telema di 
Quarto,  leader a sua volta nelle re-
sistenze elettriche di potenza. «Ci 
lavoro da vent’anni, adesso io ne 
ho 50, ad entrare mi ha aiutato Giu-
seppina Cella».  
La mansione è quella del magaz-
ziniere e di ripulire quanto va siste-
mato. Lo incontriamo alle 16, al ri-
sveglio dal ritorno del lavoro. 
«Io mi alzo alle 6 del mattino e 
prendo la corriera in via Colombo, 
a Quarto arrivo alle 7.35» elenca 
con precisione. Anche per Ema-
nuele valgono le 21 ore di lavoro 
settimanale, con un giorno “lun-
go” fino alle 17 e gli altri con uscita 
alle 12.15.  
Qual è la cosa che piace di più? 
Nessun dubbio. «Stare insieme agli 
altri». Alla Telema il nostro si trova 
benissimo. Nessuno si permette 
scherzi o battute.  
C’è il tempo per inseguire l’hobby 
più amato, giocare a calcio. Ed è co-
sì cordiale il rapporto con il datore 
di lavoro che l’impresa ha deciso 
di entrare come sponsor nella 
squadretta dove gioca anche Ema-
nuele._ps

●  Va ricordato che solo poche set-
timane fa una sessantina di azien-
de piacentine ha preso parte ad un 
incontro dedicato alle normative del 
collocamento mirato in Confindu-
stria. Si è parlato fra l’altro di respon-
sabilità sociale d’impresa, presente 
Marco Melegari, dirigente dell’Agen-
zia Regionale per il Lavoro Emilia-
Romagna. Per Melegari l’inserimen-
to lavorativo è un’opportunità da in-
terpretare in maniera virtuosa e non 
un obbligo da rispettare imposto 
dall’alto. Nelle aziende fino a 14 di-
pendenti non vi è alcun obbligo, dai 
15 ai 35 la quota è di un lavoratore 
con disabilità, che sale a due per 
aziende fino a 50.  
I datori di lavoro in obbligo comuni-
cano agli uffici di collocamento mi-
rato la propria situazione occupa-
zionale. L’invio del prospetto infor-
mativo deve essere effettuato esclu-
sivamente per via telematica. Stru-
menti diversi non sono ammessi, ha  
specificato Gianna Corradini, respon-
sabile Ufficio Collocamento Mirato 
di Piacenza.  
Se durante l’anno si modifica la si-
tuazione occupazionale dell’azien-
da, entro 60 giorni dall’avvenuto 
cambiamento l’azienda deve pre-
sentare la richiesta di beneficiare del 
collocamento mirato di cui è caren-
te.

Ospizi Civili. In basso da sinistra Emanuele e Francesco che vivono qui

Sveglia all’alba 
poi un bel riscatto 
«Cosa mi piace? 
Stare con gli altri»

DAGLI OSPIZI CIVILI ALLE IMPRESE DI BORGONOVO  
E QUARTO. CONTINUITÀ D’IMPEGNO ULTRA VENTENNALE

LE REGOLE 

Occasione virtuosa 
e non solo obbligo 
da rispettare

« 
Bene il lavoro ma 
contiamo anche i 
giorni che mancano 
alla pensione»

L’INTERVISTA FRANCESCO ED EMANUELE 

10 marzo 2024

frase
Evidenzia

frase
Evidenzia


